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Buona Pasqua

CAMPO DI MARE
RIAFFIORA LA STORIA
SOTTO LE ONDE

LADISPOLI
BIMBO PERDE UN DITO
IN UN PARCO GIOCHI

VENERDÌ SANTO
RIEVOCAZIONI E PROCESSIONI 
SU TUTTO IL TERRITORIO
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a t t u a l i t à

Dopo anni di silenzio, Cerveteri torna a manifestare: 
un corteo di cittadini, rioni e comitati s’è svolto 
la settimana scorsa lungo le strade principali del 
centro. Almeno 200 manifestanti armati di striscioni, 
stendardi e bandiere hanno sfilato per mandare 
un segnale forte alle compagnie telefoniche. Con 
l’appoggio della Giunta dell’amministrazione 
comunale, si è chiesto il rispetto del Piano di 
localizzazione delle antenne, la tutela della 
salute e la salvaguardia dell’ambiente, sempre 
più minacciato da un’overdose elettromagnetica 
senza precedenti: “Cerveteri non si tocca, via 
le antenne dalle scuole, multinazionali dovete 
rispettare i cittadini e il Piano, elettromagnetismo e 

telefonia non rovinare la salute mia”, questi alcuni 
degli slogan scritti pure sui volantini. Hanno preso 
parte alla manifestazione i rappresentanti dei 
rioni di Cerveteri (Fornace, Madonna dei Canneti, 
San Pietro Frati, La Boccetta, Fontana Morella), i 
Comitati civici riuniti contro l’elettrosmog, la 
delegazione di Via dei Prati e dell’Infernaccio 
(“piantiamo alberi, non antenne”, il loro motto) e le 
mamme degli studenti dell’Istituto Comprensivo 
Giovanni Cena (“per una scuola senza elettrosmog, 
sulla salute dei nostri figli decidiamo noi”): l’industria 
delle telecomunicazioni vorrebbe piazzare una 
stazione radio base proprio davanti la scuola più 
frequentata di Cerveteri. Anche i bambini hanno 
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protestano, rivendicando la tutela della salute in aula 
nel principio di prevenzione del danno.  
Presente anche il Sindaco, Elena Gubetti, il 
Vicesindaco, Federica Battafarano, con consiglieri 
di maggioranza e opposizione. Hanno aderito alla 
manifestazione anche consiglieri metropolitani 
del consiglio dell’Area Metropolitana di Roma 
Capitale. Al termine del corteo, i manifestanti si 
sono fermati sulla scalinata di Piazza Santa Maria 
Maggiore con le fiaccole in mano. 
Proprio in questi giorni, poi, la Commissione 
internazionale sugli effetti biologici dei campi 
elettromagnetici – composta da scienziati, 
ricercatori di fama mondiale non conflitti da interessi 
con la lobby industriale – ha inviato una lettera 
al Governo Meloni per criticare la nuova legge 
approvata dal Parlamento il 30 dicembre 2023: 
a livello nazionale, dal 30 Aprile l’elettrosmog 
verrà alzato dalla media cautelativa dei 6 V/m 
almeno fino a più pericolosi 15 V/m (previsti 
picchi diurni di densità di potenza anche 100 
volte più di oggi, nei 61 V/m). Come si legge 
dall’istanza dei ricercatori, il rischio elettrosmog 
vuol dire “danno al DNA, cardiomiopatia, 
cancerogenicità, danno allo sperma ed effetti 
neurologici, tra cui sensibilità elettromagnetica 
e la conseguente sindrome delle microonde”, 
cioè l’elettrosensibilità, riconosciuta di recente 
dalla Regione Calabria. 
Da capire se anche la Gubetti, al pari degli altri 
sindaci già sul piede di guerra, si farà sentire nella 
Conferenza Unificata esprimendo la contrarietà 
della base all’innalzamento dei limiti soglia 
d’inquinamento elettromagnetico. Dal 2 Maggio, 
terminato l’iter della riforma sull’elettrosmog, 
come nel resto d’Italia anche l’ufficio tecnico 
comunale di Cerveteri potrebbe essere preso 
d’assalto dalle compagnie telefoniche che avranno 
la facoltà di chiedere l’aumento della densità di 
potenza irraggiata dalle antenne già installate. 
Dopo il Granarone, le pratiche dello tsunami 
elettromagnetico passeranno all’ARPA Lazio. E non 
si potrà più tornare indietro.

GUBETTI: “SULL'ANTENNA 
DI VIA DEI PRATI NESSUN 
PASSO INDIETRO"
"Sull'antenna di via dei Prati e sul rispetto 
del regolamento comunale, approvato 
all'unanimità in Consiglio comunale, non 
faremo mai un passo indietro. Cittadini, 
associazioni e comitati ci troveranno sempre 
al loro fianco per tutelare il diritto alla salute e 
il territorio". A dichiararlo in maniera congiunta 
sono Elena Gubetti, Sindaca di Cerveteri, 
e Federica Battafarano, Vicesindaca, che 
sabato 23 marzo hanno preso parte insieme 
a numerosi esponenti dell'Amministrazione 
comunale, tra cui gli Assessori Francesca 
Appetiti e Riccardo Ferri, il Presidente del 
Consiglio Carmelo Travaglia e i Consiglieri 
comunali Arianna Mensurati, Anna 
Mastrandrea, Giuseppe Zito, Angelo Galli e 
Laura Mundula alla manifestazione indetta dai 
Comitati contro le antenne di telefonia mobile. 
Insieme coi comitati, l’amministrazione 
ha portato avanti un lavoro importante, 
che ha portato, nel novembre scorso, 
all’approvazione in Consiglio comunale del 
primo regolamento cittadino sulle antenne di 
telefonia nel territorio. 







archeologia

Sarà un aprile di cantieri per cercare di “tirare a 
lucido” la villa imperiale di almeno duemila anni fa 
nascosta sotto al mare. Nascosta fino a un certo 
punto perché già a marzo del 2021 alcuni sub 
avvistarono una colonna di marmo oltre a capitelli 
non proprio in profondità per via dell’erosione. 
Così per ritirare fuori la storia sotto la sabbia di 
Campo di Mare ci sono voluti 3 anni tondi tondi 
affinché la Soprintendenza riuscisse a ottenere 
dei finanziamenti dal Governo per le operazioni. 
E il comune cerveterano ha firmato un’ordinanza 
comunale per consentire agli addetti di iniziare 

questo lavoro suggestivo. Il nuovo cantiere 
archeologico verrà inaugurato nella parte tra lo 
stabilimento balneare “Ezio alla Torretta” e l’oasi 
naturalistica della palude Torre Flavia. La struttura 
circolare avrebbe un diametro di almeno una 
cinquantina di metri. Gli esperti la attribuirebbero ad 
un padiglione di una villa imperiale completamente 
insabbiata. Per questo motivo – si legge nel 
provvedimento del Granarone – la Soprintendenza 
ha ottenuto i fondi necessari per procedere con dei 
lavori di scavo subacqueo, di rilievo e di restauro 
delle parti lignee e murarie che si sono conservate 

AD APRILE GLI SCAVI DELLA SOPRINTENDENZA PER RIPORTARE ALLA LUCE I RESTI 
ROMANI MENTRE A LADISPOLI C'È UNA NECROPOLI IN BALIA DELL'EROSIONE

CAMPO DI MARE
RIAFFIORA LA STORIA SOTTO LE ONDE

di Emanuele Rossi



fino ad oggi. «Per consentire il corretto svolgimento 
dei lavori di scavo subacqueo e dei rilievi necessari – 
chiarisce Gubetti -, oltre che il passaggio in sicurezza 
di tutte le attrezzature subacquee che verranno 
utilizzate, è stato disposto il divieto di accesso, in 
tutta l’area, a persone o animali domestici, anche 
se tenuti al guinzaglio, per tutto il mese di aprile. O 
comunque fino al termine delle operazioni, qualora 
queste non si concludessero entro i termini stimati». 
Il divieto di accesso in mare coinvolge un tratto 
che ha un raggio di almeno 250 metri di fronte alla 
fascia posta sull’arenile che verrà puntualmente 
segnalata. La notizia viene seguita con particolare 
attenzione anche dai cittadini. Non è da escludere 
possa essere una vasca di epoca romana destinata 
alle culture ittiche ma solo nei prossimi giorni se ne 
saprà di più. I “tesori” saranno gli osservati speciali 
delle Belle Arti che presto torneranno in azione per 
monitorare e studiare da vicino queste edificazioni 
affascinanti che probabilmente tracciavano la linea 
di costa ora coperta dal mare. Erano comunque 
destinate a triclinio estivo o comunque a luogo di 
svago, posto in corrispondenza di una peschiera 
o di apprestamenti a mare. Le antiche tracce 
della civiltà romana sommerse a pochi metri dalla 
spiaggia erano uscite fuori a marzo del 2021 con 
una colonna dal peso di 15 chili trascinata fino a 
riva grazie ad una ruspa. Le operazioni sull’arenile 
di Campo di Mare erano state coordinate dalla 
Soprintendenza di Viterbo e dell’Etruria Meridionale 
(che sull’argomento non ha voluto al momento dire 
nulla) con la sinergia della Capitaneria di porto di 
Ladispoli e della Polizia locale di Cerveteri. 
Gli scheletri di Palo. In questi anni è accaduto 
altre volte che spuntassero fuori dei reperti. Sempre 
affascinante il litorale nord quando riporta alla luce 
i suoi tesori. In questi anni è accaduto spesso ad 
esempio a Ladispoli, nel tratto costiero di Palo 
Laziale. Sotto alle dune mediterranee, complice 
il fenomeno erosivo che continua a preoccupare 
inghiottendo molte zone del lungomare, sono 
emersi i resti degli antichi romani sepolti nelle 
tombe a Cappuccina. Uomini, donne ma anche 
animali, come nel caso di cani e cavalli a fianco ai 
loro padroni. In piena estate, nell’agosto del 2017, 
nei pressi del bunker di Palo risalente al periodo 
post bellico, riaffiorò un altro scheletro a pochi metri 
da chi prendeva tranquillamente il sole. Carabinieri, 
guardia costiera e delegati comunali, in stretto 
contatto con la Sovrintendenza, intervennero per 
delimitare l’area scoprendo che i turisti si erano 
portati via la mandibola come souvenir. L’arenile 
diventò una specie di set cinematografico registrando 
un via vai incessante di villeggianti. Senza dimenticare 
le magnifiche scoperte romane sotto al Castellaccio 
dei Monteroni rispolverate nel 2016.



Al via il primo appuntamento
con il Premio riconoscimento Salvo D’Acquisto. 
Ideato e voluto dal dottor Marco Tortorici, titolare 
dell’omonima farmacia sociale di Palidoro, capofila 
dell’iniziativa insieme al Museo del Sassofono. 

Partner dell’evento, a sostegno del percorso di 
aggregazione sul territorio, L'Ortica del Venerdì, la 
Biblioteca dei Piccoli, l’Ecomuseo del Litorale.

Il candidato ideale – spiega il dottor Tortorici – è un 
ragazzo o una ragazza, fra gli 11 e i 19 anni di età, 
che nel suo piccolo abbia fatto, o faccia, qualcosa 
che lo distingua: parliamo di tematiche sociali, 
ambientali, scolastiche ma anche di tutti gli aspetti 
che riguardano la collettività. 

La ricerca parte dalle scuole, ma quello che 
intendiamo fare è andare a scavare più a fondo per 
avere notizie anche di altri giovani del territorio, che 
fanno qualcosa di meritevole al di fuori dell’ambito 
scolastico.
Un modo questo – sottolinea il dottor Tortorici – per 
far emergere buone azioni o comportamenti lodevoli 
che spesso passano inosservati.
Invitiamo, quindi, chiunque abbia in mente un 
giovane o abbia informazioni degne di nota di inviare 
una segnalazione alla mail
farmaciasalvodacquisto@gmail.com,
valuteremo così le varie candidature, fra le quali la 
giuria decreterà i meritevoli. 
Presiederà il premio la scrittrice Rita Pomponio, unica 
biografa accreditata presso la famiglia D'Acquisto.

SI CERCANO CANDIDATI FRA STUDENTI E STUDENTESSE
CHE NEL LORO PICCOLO FANNO QUALCOSA DI GRANDE

ARRIVA IL PREMIO
Salvo D'Acquisto

L'Ortica del Venerdì,  punge ma non fa male. 
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CANTIERE DEL FRECCIA ANCORA FERMO, NESSUN SORPRESA PER PASQUA.
E IL RESTYLING DEL CASTELLO NON DECOLLA

LA CITTÀ DEL CINEMA SENZA CINEMA
di Emanuele Rossi

La città del cinema non ha il cinema. E il restyling del 
simbolo della città, il Castellaccio dei Monteroni, 
non avanza a passo spedito. Non è proprio un 
periodo fortunato per le grandi opere pubbliche di 
Ladispoli che per un motivo o per l’altro non si sa 
quando vedranno luce. Più grave è la situazione 
dell’auditorium “Massimo Freccia” considerato 
che sarebbe dovuto essere realtà già due anni fa. 
Invece il tetto è ancora scoperchiato, dei locali 
interni non si sa nulla, in poche parole niente 
operai e futuro non chiarito dall’amministrazione 
comunale. Giunta che, anche se l’assessore 
a Turismo e Spettacolo, Marco Porro, non ha 
lasciato intendere ci siano grandi novità sul nodo 
ingarbugliato del teatro, starebbe comunque in 
pressing con i privati che si erano aggiudicati anni 
fa la gestione del Freccia, e nello stesso tempo 
si sarebbero dovuti occupare di ristrutturarlo. 
Per i ladispolani è un’opera “dannata”. Era stata 
inaugurata nella precedente amministrazione di 
centrosinistra, quindi più di 7 anni fa, poi venne 
chiusa per non funzionava praticamente niente 
(riscaldamenti compresi) e i musicisti suonavano 
al freddo. Per essere ultimato, come sostenuto 
nell’estate scorsa dall’amministrazione comunale, 
all’appello mancava il controsoffitto, l’impianto 
di proiezione e di aerazione. I ritardi erano stati 
addebitati all’aumento dei prezzi e del costo dei 
materiali. L’iter era ripartito nel 2021 quando la 
giunta di centrodestra aveva ottenuto il nulla osta 
della Sovrintendenza perché l’area era sottoposta 
a vincoli paesaggistici e speso decine e decine 

di migliaia di euro per le rifiniture e per formulare 
un bando pubblico. Nel 2016 il vecchio cinema 
“Lucciola” chiuse i battenti in piazza Marescotti 
aprendo invece a Cerveteri. I ladispolani da 
quell’anno non hanno un cinema in una città con 
oltre 40mila abitanti. «Molto grave – attacca Fabio 
Paparella, consigliere comunale di opposizione 
– abbiamo presentato anche un esposto alla 
Procura della Corte dei Conti. E a brevissimo ci 
muoveremo anche con la Regione». Una volta 
che sarà costruito per intero, il cine-teatro potrà 
contare su due sale contenenti almeno 500 posti, 
almeno 350 nella principale con dedica speciale 
a Gigi Proietti e sarà anche quella degli spettacoli 
teatrali. La seconda invece, in omaggio a Laura 
Antonelli, che ha vissuto proprio qui in città, 
potrà contenere un centinaio di spettatori. Non 
va meglio per il Castello dei Monteroni, maniero 
importante perché Alberto Sordi e Vittorio 
Gassman nel 1959 erano i protagonisti de “La 
grande guerra”, capolavoro di Mario Monicelli che 
scelse questo sito come set cinematografico e 
grazie a questa scelta molti ladispolani riuscirono 
ad assicurarsi una paghetta recitando come 
comparse. Il comune di Ladispoli si è aggiudicato 
un contributo economico di 3 milioni e mezzo dal 
Pnrr e i lavori erano anche partiti a settembre ma 
si sono interrotti momentaneamente. A sollecitare 
la ditta è stato il delegato alle Aree protette e 
consigliere comunale di Ladispoli Filippo Moretti. 
Nel progetto di recupero è inclusa anche la stalla 
esterna al Castello.
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UNA TARGA
ED UN ALBERO
IN RICORDO
DI ALDO PIERSANTI 
A dieci anni dalla sua scomparsa, Ladispoli ricorda 
il suo impegno per la comunità. 
Il suo lavoro e la sua militanza nel quartiere campo 
sportivo e attraverso "La Bottega del Commercio 
Equo e Solidale" hanno lasciato un segno 
indelebile nel tessuto della nostra città. 
Siamo felici di annunciare che nel consiglio 
comunale di ieri è stata approvata all'unanimità 
una mozione per onorare la sua memoria. Una 
targa commemorativa ed un albero saranno 
presto installati nel giardino di via delle Dalie, già 
a lui dedicato, come tributo al suo straordinario 
contributo alla nostra comunità. 
La mozione, presentata da Ladispoli Attiva e 
sostenuta da tutti i consiglieri d'opposizione, 
è stata accolta con favore dalla maggioranza, a 
dimostrazione del rispetto e dell'ammirazione 
unanime che Aldo Piersanti ha guadagnato nel 
corso degli anni. 
L'idea della targa e dell’albero è nata dai suoi 
amici più cari, che in accordo con la famiglia, 
hanno voluto ricordare il suo impegno a dieci anni 
dalla sua scomparsa. 
La sua eredità continuerà a ispirare e a guidare 
la nostra comunità nella convinzione che “un altro 
mondo è possibile”. Sempre. 

Ladispoli Attiva
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In data 21marzo 2024 si è svolto il Consiglio 
Comunale a Ladispoli dove è stata presentata la 
"Mozione relativa la non potabilità dell'acqua in 
località Olmetto-Monteroni" del territorio di Ladispoli, 
finalizzata ad ottenere la riduzione della tariffa idrica 
nella suddetta località. La mozione è stata votata 
all'unanimità da tutti i presenti in aula consiliare. 
Grazie alle Fonti Aperte - Google - la non potabilità 
dell'acqua in località Olmetto Monteroni si annovera 
da tanti anni, nonostante l'esistenza già datata, 
ma efficace della Sentenza n. 2182/2016 della 
Suprema Corte di Cassazione. Difatti un gestore 
della rete idrica ha dovuto risarcire gli utenti, così 
disponeva a suo tempo, la Prima Sezione Civile 
della Corte di Cassazione – Sentenza 4 febbraio 
2016 n. 2182 – che ha affrontato il tema dei 
disservizi nell’erogazione dell’acqua potabile che 
investe migliaia di cittadini che, in varie regioni, non 
possono contare quotidianamente su un flusso 
idrico costante e di buona qualità dell'acqua. Inoltre, 
in merito alla nota tematica dell'acqua pubblica, si 
rinviene, su Fonti Aperte - Google - un articolo di 
stampa intestato "Ladispoli, emergenza idrica Acea: 
un’estate di possibili disagi mitigati dalla gestione in 
house martedì, 6 giugno 2017.  

Non si comprende per quale motivo, l'amministrazione 
di Ladispoli, o meglio il suo rappresentante nella 
"Conferenza dei Sindaci", non abbia fatto presente 
che non è possibile accettare una variazione di 
tariffa così drastica e sfavorevole per l' utente, 
perché nessuna persona senziente accetterebbe 
una riduzione della quantità da 120 MC a 60 MC, 
oltretutto con una tariffazione a scaglione, che varia 
ogni anno, e che ha fatto "centuplicare" i costi 
pretesi nelle bollette/fatture bimestrali, atteso che 
non si può escludere, verosimilmente, la  vetustà 
delle opere idriche e fognarie.  
Nel primo accesso agli atti del 12 gennaio 2024, non 
concesso, abbiamo chiesto di venir a conoscenza 
dei dati tecnici sull'intero ciclo dell'acqua, per stabile 
se i vari impianti a Ladispoli rispettano le norme 
attuali e nel caso contrario il gestore dell'acqua 
non può chiedere all' utente le tariffe attuali, visto 
che il Difensore Civico della Regione Liguria chiede 
la restituzione per le quote per la depurazione 
dell'acqua perché non a norma! Gli impianti "vetusti" 
sono a norma? Se no, visto le sentenze e gli interventi 
delle figure istituzionali a favore dei diritti degli utenti, 
perché pagare per "disservizi irregolari"?  
Roberto Magri, Raffaele Cavaliere, Diego Corrao 

CONSIGLIO
COMUNALE:
RIDUZIONE DELLA TARIFFA
IDRICA IN LOCALITÀ OLMETTO
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«Quel giardino era una trappola». Si è sfogato 
pubblicamente il padre del piccolo di 5 anni che 
ha perso due falangi della mano destra rimasta 
schiacciata sotto l’altalena del parco giochi di 
piazza De Michelis, nel quartiere Il Messico. Una 
notizia drammatica per un bambino che ha subito 
un danno permanente nonostante la disperata corsa 
all’ospedale pediatrico di Palidoro e il successivo 
intervento chirurgico per salvargli l’indice. Il papà ha 
poi ha confermato che «da oltre 4 mesi il Comune 
era stato messo al corrente di questa situazione 
del parco giochi». Il figlio si trovava nell’area verde 
con la mamma. «Non ci doveva essere lì quel 
pezzo di ferro – ha poi aggiunto il padre -, in un 
Paese normale i responsabili si dimettono, qui si 
danno le colpe ad altri. C’è cattiva manutenzione 
nei giardini pubblici. Ci vogliono mille occhi per i 
tanti pericoli. Che il nostro caso magari possa far 
riflettere». Dinamica a parte, su cui sono al lavoro 
i carabinieri della stazione locale su disposizione 
della procura di Civitavecchia, il rebus da scogliere 
è come siano gestiti i parchi pubblici della città. 
Quello di piazza De Michelis è stato completamente 
transennato dal comune di Ladispoli e non ci si può 
più accedere. L’altalena incriminata era stata già 
sequestrata dai militari anche se già il giorno dopo 
dei ragazzi erano sopra a giocare nuovamente. Ma 
la vera domanda è: gli altri parchi per i bimbi sono 
pericolosi? Inevitabilmente il tema è finito in aula 
consiliare. A chiedere spiegazioni quattro consiglieri 

comunali dell’opposizione: Fabio Paparella e 
Gianfranco Marcucci di Ladispoli Attiva e Silvia 
Marongiu e Crescenzo Paliotta del Pd. «Come 
cittadino e genitore sono profondamente colpito e 
indignato dall'incidente avvenuto nel parco giochi 
– interviene il consigliere Paparella -, naturalmente 
l'accertamento delle responsabilità spetterà agli 
organi competenti. Ritengo inaccettabile che 
nonostante le segnalazioni e le sollecitazioni dei 
cittadini non via sia stato da parte del Comune un 
intervento tempestivo per garantire la sicurezza 
di un parco giochi frequentato quotidianamente 
di minori con le loro famiglie. «Abbiamo chiesto 
all'Amministrazione di avviare un'immediata 
ricognizione dello stato di tutti i parchi giochi 
di Ladispoli». Ha replicato subito il sindaco. 
«Intanto esprimiamo ancora una volta la nostra 
vicinanza e solidarietà alla famiglia per l’incidente 
– è quanto detto Alessandro Grando – posso solo 
immaginare quanto sia brutto questo avvenimento. 
Solitamente quando ci sono segnalazioni è il 
nostro Ufficio tecnico che deve intervenire. Nello 
specifico non sappiamo ancora cosa sia accaduto 
e verificheremo. Quel parco era stato oggetto di 
riqualificazione e i giochini erano stati certificati. 
C’è da dire anche che in molte aree per i bambini 
nel 99,9 per cento dei casi i danni su scivoli o altri 
giochini sono provocati da vandali. È un continuo 
e in passato avevo chiesto alle forze dell’ordine 
maggiori controlli ma non è facile».

«SI CONTROLLINO TUTTI I GIARDINI».
A CHIEDERLO IL PADRE DEL PICCOLO MA ANCHE I CONSIGLIERI DI OPPOSIZIONE

BIMBO PERDE UN DITO
IN UN PARCO GIOCHI
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di Emanuele Rossi



QUATTRO PASSI 
ALLA SCOPERTA 
DELL’ARCHEOLOGIA 
Grande successo domenica 24 marzo 2024, 
sono state oltre cinquanta le persone che hanno 
partecipato alla passeggiata archeologica 
organizzata dal volontario Nico Stella, esperto 
del popolo degli Etruschi. Una grande risposta 
che conferma l’interesse verso il patrimonio 
archeologico cerite, e gratitudine verso chi da anni 
spende energie nella tutela e nella valorizzazione 
del sito. Con il sostegno dalla Farmacia sociale 
Salvo D’Acquisto di Palidoro, l’associazione 
Generazione Etrusca cresce, proponendo 
iniziative volte alla conoscenza, alla scoperta del 
mondo antico e di quanto sia piacevole trascorrere 
momenti all’aria aperta in compagnia.  
La Redazione si congratula con Nico Stella 
per i risultati raggiunti, frutto di un lungo lavoro 
di bonifica che ha reso oggi visibile un’area 
archeologica di infinita bellezza.   
Appuntamento alla prossima domenica 
archeologica: da non perdere la stanza della Dea 
Hera, interamente intagliata nel tufo vivo dagli 
Etruschi con incredibile maestria più di 2500 
anni fa. Interamente ripulita, regala emozioni.  
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A CERVETERI LA RIEVOCAZIONE STORICA
DEL VENERDÌ SANTO
APPUNTAMENTO PER VENERDÌ 29 MARZO IN PIAZZA ALDO MORO
L'evento più atteso e coinvolgente del 29 marzo a Cerveteri è senza dubbio 
la Rievocazione Storica del Venerdì Santo, che da ben 58 anni porta avanti una 
tradizione radicata nel tessuto culturale locale. In Piazza Aldo Moro, a partire dalle 
21:00, si apriranno le porte a uno spettacolo unico che ripercorre la Passione e 
la Morte di Gesù Cristo. L'atmosfera si anima dalle scalinate della piazza, dove 
prende vita la drammatica narrazione del tradimento di Gesù da parte di Giuda e 
il processo di condanna. Con abiti curati nei minimi dettagli, cavalli, bighe, e una 
magistrale combinazione di luci e suoni, gli spettatori saranno trasportati indietro 
nel tempo, rivivendo gli ultimi momenti della vita di Gesù fino alla sua crocifissione 
sul monte Golgota. L'organizzazione di questo evento epico è affidata al consolidato 
impegno del Comitato del Venerdì Santo, guidato da Pietro Longatti, che, seguendo 
la tradizione, interpreterà il ruolo di Ponzio Pilato. La Rievocazione della Via Crucis, 
nata negli anni '70 su iniziativa della Parrocchia Santa Maria Maggiore, è ormai 
un appuntamento annuale irrinunciabile per la comunità di Cerveteri, suscitando 
aspettative e partecipazione sempre crescenti.

LADISPOLI ORE 20.30 PARROCCHIA DEL SACRO CUORE DI GESÙ
Celebrazione della Passione e Morte del Signore. Processione del Cristo morto con 
la meditazione delle 7 Parole, organizzata dalla Parrocchia del Sacro Cuore di Gesù, 
la  processione si snoda per le vie della città. 

CIVITAVECCHIA IN PIAZZA LEANDRA 
La tradizionale processione del “Cristo Morto” interesserà diverse vie e piazze cittadine, 
il Corpo di Polizia Locale ha stilato una serie di regole per consentire l’evento: non 
lasciare i veicoli in sosta: dalle ore 18:00 del giorno 28 marzo 2024 fino alle ore 03:00 
del giorno 30 marzo 2024, in piazza Leandra; dalle ore 14:00 del giorno 29 marzo 2024 
e fino al termine in Salita dell’Arciconfraternita del Gonfalone (già via Piave). 
 

TOLFA 
I penitenti protagonisti. Organizzata dalla confraternita "Umiltà e Misericordia", si 
snoda lungo le vie rinascimentali del paese. Alla manifestazione religiosa prendono 
parte più di 300 figuranti, i quali rappresentano lungo il percorso le varie fasi della 
Passione e della Crocifissione di Nostro Signore Gesù Cristo, accompagnate dalle 
note della Banda musicale G. Verdi di Tolfa e dal coro del Popule Meus, dai Flagellanti 
che, scalzi e coperti in volto, trascinano per penitenza una pesante catena. 





Note del Direttore
Graziarosa Villani

LADISPOLI: P.E.B.A.
L’Amministrazione comunale rende noto che, ai sensi dell’art.15 della L.U. 1150/42, 
è avviata la fase di consultazione del “Piano per l' eliminazione delle barriere 
architettoniche (P.E.B.A.)”. Tutta la documentazione è consultabile sul sito ufficiale. 

LADISPOLI, PORTA A PORTA REGOLARE LUNEDÌ 1 APRILE
In occasione delle festività pasquali il servizio di raccolta porta a porta lunedì 1 aprile 
avverrà regolarmente. Il Centro Raccolta di via degli Aironi sarà aperto il 31 marzo e 
chiuso il 1 aprile. Le isole mobili il 31 marzo saranno sospese. 

MANZIANA: PRIMA DOMENICA DEL MESE MERCATO ARTICULTURAE
Ogni prima domenica del mese a Manziana presso gli spazi dell’Ex Motosi ai margini 
del bosco Macchia Grande in via Lazio 1 si tiene Articulturae, mercato contadino con 
prodotti agricoli locali, artigianato e incontri. Vuole essere anche un polo culturale per 
dibattiti, corsi educando al consumo, al cibo sano, al riciclo e al recupero.

ORIOLO ROMANO: ASTRAL SI IMPEGNA A INTERVENTI SU BRACCIANESE
Per la ex  Strada ex-Provinciale Braccianese, gestita dal 2019 da Regione Lazio 
attraverso Astral, il Comune di Oriolo Romano, dopo numerose lettere e diffide, volte a 
richiedere interventi immediati di rifacimento “non più procrastinabili”, ha ottenuto un 
impegno di Astral che interverrà a aprile sui tratti stradali indicati.

LAGO: PROSEGUE PROCESSO DISASTRO AMBIENTALE CONTRO ACEA ATO 2
Al Tribunale di Civitavecchia all’udienza del processo per disastro ambientale per il lago di 
Bracciano contro i membri del Consiglio di Amministrazione di Acea Ato 2 del 2017 il 22 
marzo ascoltato l’ex dirigente regionale Mauro Lasagna. Il 24 maggio convocato l'ingegnere 
Alessandro Piotti di Acea Ato 2. Conduce l’accusa il sostituto procuratore Delio Spagnolo. 

FL3: IL COMITATO ANNUNCIA MOBILITAZIONE SERRATA CONTRO CHIUSURA
Il Comitato Pendolari FL3 (Roma-Bracciano-Viterbo) dopo l’annuncio della chiusura 
della ferrovia annuncia “una mobilitazione serrata affinché si evitino tre mesi di 
inferno per pendolari, viaggiatori e turisti e il caos nel quadrante nord ovest di Roma. 
Chiaramente - dice il presidente Stefano Fabbri - la vera questione è se la politica 
(tutta) sia in grado di scongiurare una chiusura netta”.
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G l i  S t ra f a t t i
di TONI MORETTI
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Il fattaccio di oggi riguarda quanto avvenuto tra 
la Rieco S.p.A., novella azienda che si occupa 
della raccolta dei rifiuti nella città di Cerveteri ed 
alcuni suoi dipendenti lavoratori appartenenti alla 
categoria protetta, poiché reduci da patologie 
che hanno compromesso la lora piena abilità a 
determinate mansioni. Sono stati licenziati, dice 
l’azienda per “giusta causa” e sono sei mesi 
che non percepiscono lo stipendio. La dinamica 
è la solita, adombrata da pressioni e ricatto. 
L’azienda decide, che nel cantiere di Cerveteri 
non esistono mansioni per questi lavoratori e li 
invita, per iscritto, ad accettare il trasferimento 
in altre sedi fuori regione. Dando dieci giorni di 
tempo per la risposta. Il disagio che si prospetta 
ai loro occhi è così grande, che non prendono in 
considerazione tale richiesta e non rispondono 
neanche alla missiva. Scaduto il termine previsto, 
puntuale arriva la lettera di licenziamento. La nostra 

visita al cantiere ove è ubicata l’Isola Ecologica, ha 
registrato un’aria pesantissima, fatta di silenzi e 
ammiccamenti di lavoratori che non parlano e con 
dirigenti sindacali che hanno dichiarato che prima 
di parlare dovevano prendere “ordini”. La domanda 
ci è sorta spontanea: ma da chi?  
Un disastro è stato, tra l’altro, tentare di coinvolgere 
il partito che per tradizione difende i lavoratori: il 
PD, il cui segretario-cittadino in un comunicato 
stampa esprime la sua vicinanza ai lavoratori ma 
non esercita di fatto nessuna pressione sul sindaco, 
che in verità ha dimostrato di avere nei confronti 
della Rieco, un polso debole e titubante. Sta di 
fatto che ci saranno i ricorsi, i tempi della giustizia 
per decidere, e attendendo un esito incerto, spese 
da sostenere per i lavoratori che intanto sono senza 
stipendio. Non sarà la premessa per creare le basi 
per una transazione extragiudiziale di fame, che 
tolga dallo stress i lavoratori e salvi l’azienda? 

CHI DIFENDE I LAVORATORI?



Un evento totalizzante per Bracciano, al quale si 
lavora con dedizione e passione per tutto l’anno. 
Un impegno che culmina la sera del Venerdì 
Santo quando a Bracciano, grazie ad un'attenta 
regia dell’attivissima associazione Rione Monti, 
la città diventa Gerusalemme. Torna infatti anche 
quest’anno venerdì 29 marzo la rappresentazione 
della Passione di Cristo, 47^ edizione, una delle più 
apprezzate del centro Italia, in grado di richiamare 
a Bracciano migliaia di visitatori. Il dietro le quinte 
coinvolge scenografi, registi, fonici, costumisti tutti 
impegnati per la riuscita di uno spettacolo collettivo 
en plein air. Importante anche il sostegno della 
principessa Maria Pace Odescalchi e della Scuola di 
Artiglieria. Spettacolari davvero i costumi, custoditi 
gelosamente, che vestono le decine di centurioni 
romani fatti di cuoio vero e metalli intarsiati.
Sul palco allestito nel piazzale della caserma Cosenz, 
come tradizione, saranno messe in scena alcuni 
momenti della vita di Cristo fino al processo dinanzi 
a Ponzio Pilato. Partirà quindi la passione vera e 
propria con Cristo accompagnato dai centurioni, a 

piedi e a cavallo, lungo tutta via Principe di Napoli, 
tra effetti luci e musiche evocative in grado di 
accrescere di momento in momento l’emozione tra 
le migliaia di spettatori lungo tutto il percorso. 
Grandissimo il riscontro evocativo della Crocifissione 
sul Golgota allestito, con un effetto davvero unico, 
sugli alti spalti del maniero Orsini- Odescalchi. 
Bracciano vive per una sera un salto all’indietro di 
secoli. La rappresentazione braccianese è in grado 
di evocare lo spirito vero del sacrificio di Cristo, una 
passione che sfocerà, per i fedeli, nella resurrezione 
della domenica, nello stupore dinanzi al sepolcro 
trovato vuoto.
Appuntamento da non mancare. Tantissimi i figuranti 
impegnati. A vestire i panni dei centurioni a cavallo 
ci saranno: Germano Bonetti, Niko Barberini, Valerio 
Cappelletti, Fabrizio De Carolis, Alfredo Leone, 
Davide Perugini, Ludovico Pizzo, Alfio Raso e sulla 
biga Francesco Fiorucci. Interpreti principali: Lorenzo 
Parruccini nei panni di Gesù, Veronica Negretti in 
quelli di Maria, Domenico Calpicchi in quelli di Ponzio 
Pilato e Fabio Fabbri in quelli di Giuda. 

47^ EDIZIONE DELLA PASSIONE DI CRISTO
A CURA DELL’ASSOCIAZIONE RIONE MONTI
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lagodi Graziarosa Villani

BRACCIANO
COME GERUSALEMME:
VENERDÌ SANTO
AD EFFETTO











Sonia Signoracci, cresciuta respirando cinema. 
Attraverso i racconti dei nonni e del padre, vissuto 
nella tenuta della famiglia Rossellini a Santa 
Marinella dove i genitori lavoravano come custodi. 
Divulga il patrimonio culturale cinematografico 
della sua città, attraverso il Santa Marinella Short 
Film Festival e l’apertura di una scuola di cinema, 
quale opportunità lavorativa per i giovani.  
Come nasce l’idea del festival di cortometraggi? 
Omaggio Ingrid Bergman attraverso una mostra 
fotografica organizzata a Santa Marinella, attingendo 
ad un archivio fotografico con l’autorizzazione della 
famiglia Rossellini.
Un evento pensato per valorizzare il territorio che ha 
riscosso - con mio stupore – un enorme successo. 
Grazie alla presenza dei Rossellini oltre 900 persone 
presenti. Successivamente creo l’associazione 
culturale Santa Marinella Viva, con la quale propongo 
il primo festival.
Un passo indietro: per il centenario della nascita 
della Bergman la mostra fotografica viene ospitata 
alla Casa del Cinema di Roma, poi a Stoccolma 
all’Istituto Clerici.
Come si sviluppa il festival? 
La prima edizione inizia con la gara di cortometraggi 
provenienti da tutto il mondo, assegnando un 
premio prima in denaro, poi consistente in una 
targa. A livello territoriale si apre uno spazio per 
gli artisti emergenti, a corollario della gara di 
cortometraggi. Il corso di cinema completa la rosa 
delle opportunità. 

È facile fare Cultura? 
Assolutamente no, si è spinti da una grande passione. 
Si campa d’altro, i contributi non sempre arrivano per 
un settore primario in un Paese come il nostro.  
Il segreto del tuo successo? 
Il lavoro di squadra, una impostazione mentale costruita 
grazie allo sport, lavoro al Coni, dove mi occupo 
di organizzare grandi eventi sportivi. Un bagaglio 
importante che rende scorrevole realizzare altri progetti. 
Il futuro prossimo? 
Nel mese di luglio torna il Santa Marinella Short Film 
Festival che da due anni a questa parte ho affidato 
interamente ai miei allievi del corso. Direttore 
artistico è Andrea Vella, ventiduenne talentuoso, 
dal 2016 con noi. Un grosso impegno che portano 
avanti egregiamente.   
Un sogno nel cassetto? 
Mi piacerebbe ci fosse un luogo fisso dedicato al cinema, 
uno spazio sia espositivo che formativo. Si pensa sempre 
alla parte attoriale, ma i mestieri che ruotano intorno al 
cinema sono vari, molti miei allievi si sono specializzati 
nell’ambito tecnico con grandi soddisfazioni. Compresi 
elettricisti, sarti, trucco e parrucco.  
Pensi ad una scuola a Santa Marinella? 
Aprire una succursale della scuola del cinema di 
Roma a Santa Marinella è un progetto a cui tengo 
molto: è il sogno a cui sto lavorando.  
Salutiamoci con un buon proposito 
Riuscire a lavorare in armonia tra noi operatori nel 
mondo della Cultura, coordinati nell’unico intento 
che è la promozione del territorio.

S.Marinella di Barbara Pignataro

INTERVISTA A SONIA SIGNORACCI
IL LAVORO DI SQUADRA MOLTIPLICA IL SUCCESSO
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Ciao Gabriè
so’ passati un po’ de anni da quanno te ne sei annata,
come dicevi te!
Ma sembra ieri e ancora mi manchi tanto.
Mi mancano le tue telefonate alle sei della mattina,
quando mi dicevi che saresti venuta a prenneme
perchè dovevamo anna’ all’aeroporto per andare a New York 
perchè Roma in quel periodo t’ annava stretta ed era un paesello.
Alle mie rimostranze per l’ora  rispondevi “namo Nannarè,
se ne stamo un po’ da sole io e te,
senza sti rompipalle che c’avemo intorno”.  
Mi manca la tua voce, le tue battute, il modo che avevi di ridere
e anche di litigare. Quando mi venivi a trovare a Campo di Mare 
e andavamo sulla spiaggia e tutta la gente ci guardava.
Quando te lo facevo notare rispondevi: “Stanno a guarda’ te
che sei mezza nuda: coprite, famme er piacere”.
Poi, se qualcuno si avvicinava: signora Gabriella è proprio lei, che 
emozione. Che mi fa un autografo?
Tu guardavi e dicevi “si so Gabriella,
ma cocca non te mette a piagne!!” 
I giorni che ho passato con te sono stati bellissimi, i ricordi,
le canzoni, gli stornelli cantati insieme, ma hai preferito andartene, 
ti eri stufata anche di me?
Mi piace pensare che avevi tante cose da fare.
Mi hai lasciato le tue canzoni, la tua amicizia. 

Ciao Gabriè
Anna 

VENTENNALE
DELLA MORTE DI GABRIELLA FERRI 
3 APRILE 2004 – 3 APRILE 2024

Gabriella Ferri
e Anna Bonetti





in libreria
Questo saggio vuole essere un viaggio trasversale dall’Agro 
romano a quello pontino, con l’intento di contribuire alla totale 
riscoperta di una storia, quella delle bonifiche laziali ricca di 
significati umani, sociali e politici.  
É l’unica pubblicazione che raccoglie entrambe le bonifiche. 
Dai primi tentativi alla bonifica integrale, riaccende l’attenzione 
sulla grande impresa portata avanti dal governo e dai privati per 
rendere produttiva la campagna romana, una terra paludosa 
vinta dalla malaria. Dalla crisi economica di fine Ottocento, 
nasce il nostro territorio, dalla fatica dei braccianti ravennati 
venuti a lavorare nella nostra regione, dove più d’uno perse la 
vita nel rendere la terra intorno a Roma coltivabile, produttiva, 
abitata. L’autore dà voce alle persone coraggiose giunte nel 
territorio ad alta densità malarica: agricoltori, allevatori, medici 
e studiosi in sinergia cambiarono volto ai luoghi dove oggi 
abitiamo. Cento pagine sono dedicate sola alla bonifica di 
Torrimpietra a cura della famiglia Albertini. 

Torre in Pietra alla prima vista, mi pareva bellissima nel suo 
abbandono, nella sua nudità, niente strade, due vecchi 
fabbricati e nessuna stalla. Vasti orizzonti, grandi riserve per il 
pascolo delle pecore e di scarso bestiame brado; staccionate, 
quindi, niente macchine, un po’ di buoi da lavoro, niente 
irrigazione e niente medicai. Leonardo, 44 anni dopo, ricorderà 
così quei momenti iniziali alla Tenuta... 

Il saggio è disponibile presso la Farmacia sociale Salvo 
D’Acquisto, impegnata nella cura della persona nella sua 
interezza: mente, corpo e spirito, attraverso la condivisione di 
risorse, storia, attualità e bellezza a partire da Fiumicino, un 
territorio di grande valore.  

LE BONIFICHE DELL’AGRO ROMANO PONTINO 
L’UOMO, IL TERRITORIO E LA LOTTA ANTIMALARICA 
IL SAGGIO DI PAOLO PALLICCIA 

Paolo Palliccia
Docente di lettere nella scuola 
secondaria, saggista e giornalista, 
è autore di testi storici e narrativa 
per ragazzi. Si interessa da molti 
anni, soprattutto attraverso 
la pubblicazione di articoli 
giornalistici dei cosiddetti ‘misteri 
italiani’ e di organizzazioni 
criminali. Tra le sue opere, “Utopia 
e Distopia. L’invisibile confine” 
(2021) e “San Giorgio e il drago: 
l’indispensabile mito” 2023, 
Discendo Agitur – Ciampi Editore.
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di Barbara Pignataro
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L’Organizzazione internazionale protezione animali 
(Oipa) chiede al Governo, alla Regione Lazio e a 
Roma Capitale garanzie per la salvaguardia del 
gattile situato all’interno dell’ex Ospedale Forlanini, 
preziosa struttura di ospitalità, ricovero e cura 
di centinaia di gatti in difficoltà. A seguito della 
dichiarazione d’intenti siglata l’8 febbraio scorso 
da Governo e Vaticano riguardante la cessione del 
complesso all’ospedale Bambino Gesù di proprietà 
della Santa Sede, si teme per la sorte dello storico 
gattile gestito sin dal 1996 dall’associazione Azalea 
Odv su autorizzazione dell’allora direttore sanitario 
Domenico Salteri. 
L’Oipa si fa portavoce dei timori dei volontari e della 
presidente Daniela Froldi, che ha inviato nei giorni 
scorsi alle istituzioni coinvolte nell’operazione 
una lettera affinché “si consideri come elemento 
fondamentale, in sede di definizione degli accordi, 
l’esistenza della struttura in questione adibita a 
ricovero e rifugio per gatti”. Contrariamente, “ove 
non si provvedesse in merito al mantenimento 

del gattile nel luogo dove si trova ora, non solo 
sarebbero lesi i diritti dell’associazione e di tutti 
gli animali rifugiati, ma in poco tempo si verrebbe 
immancabilmente a ricreare la situazione di fatto 
esistente negli anni ’90, con così tanti gatti sparsi 
nel parco che gli stessi riuscivano ad avere libero 
accesso anche all’interno dell’ospedale e finanche 
nelle corsie”. 
L’Oipa condivide la grande preoccupazione per il 
destino di quello che, nello scenario della Capitale, 
rappresenta una struttura-modello che attualmente 
ospita circa 250 gatti curati amorevolmente da una 
trentina di volontari grazie a donazioni e ai rimborsi 
del Comune di Roma che ha stipulato con Azalea 
una convenzione per il ricovero e il mantenimento 
di gatti senza casa e malati. «La chiusura di questo 
gattile sarebbe una gravissima perdita per la città», 
dichiara l’Oipa. Chiediamo anche noi alle istituzioni 
coinvolte nel progetto che porterà il Bambin Gesù 
nello storico complesso ospedaliero garantire 
l’esistenza del gattile, così com’è e dov’è ora».

L’OIPA CHIEDE GARANZIE PER LA SALVAGUARDIA DEL GATTILE AZALEA
NELLA CESSIONE DEL COMPLESSO DEL FORLANINI AL VATICANO

I GATTI
DI ROMA
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L'oroscopo
che punge ma non fa male
che punge ma non fa male

a Ariete
Elemento Fuoco

Festeggiare il compleanno vi crea 
apprensione da sempre, un tocco 
di leggerezza non guasterebbe, 
gli amici vi aiuteranno a lasciarvi 
andare.    
 

b Toro
Elemento Terra

Cambio di look, la primavera 
porta buon umore e voglia di 
nuove avventure. Attenzione alla 
schiena. Fortuna al gioco questa 
settimana. 

c Gemelli
Elemento Aria

Relazioni amorose favorevoli per i 
nati nella seconda decade. Ottimi 
affari per chi decide di investire 
in una nuova attività. Una visita a 
sorpresa.  
  

d Cancro
Elemento Acqua

Incontri magici per i cuori 
solitari che sognano una storia 
travolgente. Il lavoro richiede 
pazienza e maggiore impegno 
per decollare: forza!   

e Leone
Elemento Fuoco

Disturbi fastidiosi vi faranno 
compagnia durante le vacanze 
pasquali, non dategli troppo 
peso, piuttosto concentratevi 
sull’immagine da rinnovare!  

f Vergine
Elemento Terra

Favoriti da Marte porterete a 
termine con successo il progetto 
che vi sta a cuore, le relazioni 
godono di ottima salute, festeggiate 
il buon momento.  

g Bilancia
Elemento Aria

La parola chiave è pazienza: 
in famiglia come in ufficio è 
necessario contare fino a mille 
prima di reagire alle provocazioni. 
È facile e salutare. 

h Scorpione
Elemento Acqua

In arrivo buone notizie, abbondanti 
entrate e tanta passione per una 
settimana decisamente positiva. 
Attenzione agli eccessi a tavola. 

i Sagittario
Elemento Fuoco

Cioccolata in abbondanza per 
i golosi dello zodiaco. Feste in 
famiglia appaganti all’insegna del 
relax, ripagano dalla delusione in 
amore.  

j Capricorno
Elemento Terra

Nuove opportunità lavorative per 
chi di voi è in cerca di riscatto. 
Lunedì in allegria con gli amici di 
sempre, il partner geloso chiede 
più attenzioni.  

 

k Acquario
Elemento Aria

Progettate un viaggio ma gli 
ostacoli sono tanti? Non mollate 
sul più bello. Il fascino di una 
notte stellata aiuta a stemperare 
la tensione con il partner.  

l Pesci
Elemento Acqua

Non lasciate che il lavoro intralci 
la vostra vita privata. Siate 
sinceri su come vi sentite, per 
chi condivide la quotidianità la 
complicità è tutto.   
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A cura del
Dottor Professor ALDO ERCOLIB e n e s s e r e

RICKETTSIOSI
LA FEBBRE
MACULARE
DELLE MONTAGNE
ROCCIOSE

Ho letto che, qualche giorno fa, una coppia di due giovani 
e noti fidanzati sono deceduti negli Usa a causa della 
febbre maculare – purpurea delle Montagne Rocciose. 
L’agente eziologico, la Rickettsia reckettsi, scoperta 
da Guinn e Mc Cullough nel 1902, è trasmessa da una 
zecca (Dermacentor andersen). E’ caratterizzata da un 
inizio brusco (brividi violenti), da temperatura elevate 
sin dai primi giorni, da uno stato tifoso grave (stupore, 
delirio, confusione, ipotensione arteriosa) e da un’eruzione 
maculare arrossata che inizia dal secondo al quinto 
giorno.  Se non diagnostica e curata in tempo la mortalità 
è assai elevata. Le Rickettsie sono responsabili nell’uomo 
(colpiscono anche gli animali) di un gruppo di malattie 
esantemiche gravi accompagnate da stato tifoso e da una 
malattia respiratoria non esantematica, la febbre Q. Questi 
germi patogeni sono  dei parassiti endocellulari obbligati 
che hanno un tropismo elettivo per le cellule endoteliali 
dei piccoli vasi. Vengono trasmesse dagli artropodi 
(pidocchi, zecche, pulci, acari). Le forme esantemiche   
che più frequentemente colpiscono l’uomo sono: il tifo 
esantematico petecchiale (trasmesso dal pidocchio 
e dovuto alla Rickettsia prowazecki), il tifo murino 
(trasmesso sulla pulce e dovuto alla Rickettsia mooseri, 



con sintomi più attenuati rispetto al precedente), la 
febbre bottonosa mediterranea (trasmessa della 
zecca presente nei conigli, lepri, topi e dovuta alla 
Rickettsia conorii), la già citata febbre maculosa 
delle Montagne Rocciose, la rickettsiasi 
varicelliforme e la  febbre fluviale giapponese.                                                                                   
<In Italia gli agenti eziologici più frequenti di 
rickettsiosi sono la R. conorii (febbre bottonosa 
mediterranea). La R. burneti (malattia respiratoria, 
febbre Q) e la R. mooseri (tifo murino)>  (La 
Terapia medic a oggi. Nicola Gugliucci 2003).                                                                                        
La febbre esantematica o bottonosa mediterranea 
(Rickettsia conorii trasmessa dalla zecca) è 
anche chiamata “febbre del Carducci”. Non si 
tratta però del celebre poeta Giosuè Carducci 
ma dell’omonimo Agostino Carducci illustre 
clinico medico italiano (Isoletta, Frosinone, 1873 
– Roma 1970). Fu primario degli Ospedali Riuniti 
di Roma (titolo poi assunto negli anni 80 dal mio 
fraterno amico onorevole Violenzo Ziantoni) e 
direttore dell’ospedale di Santo Spirito . A lui si 
deve la puntualizzazione nosologica della  febbre 
esantematica mediterranea che porta il suo nome. 
Ritorno sull’incredibile caso mortale della coppia 
statunitense colpita dalla febbre delle Montagne 
Rocciose. Tutte le Rickettiosi, se diagnosticate 
in tempo, sono guaribili con le tetracicline. Io 
stesso ho curato, nei decenni passati, diversi 
casi di febbre esantematica mediterranea, cosi 
come, prima di me, aveva fatto il collega Giorgio 
Battelli, sempre a Ladispoli. Cito solo un paio di 
pazienti che, per necessità alimentari essendo 
poverissimi, avevano frugato negli allora presenti 
cassonetti dell’immondizia. Mi sono domandato 
avrei diagnosticato e curato, se mi fossi trovato 
in Usa, la febbre delle Montagne Rocciose? 
Senza voler peccare di presunzione credo di si. 
Dall’anamnesi e dall’esame obiettivo avrei trattato 
l’elevato temperatura non con i Fans ma subito con 
i cortisonici (Bentelan 4 mg 1 fiala x 3 in flebo da 
500ml) e distrutto la rickettsia grazie alle moderne 
tetracicline (doxicillina 100 mg, una compresa 
per via orale due volte al giorno per dieci giorni, 
max due settimane). Ripeto che tutte le rickettiosi 
sono sensibili alle tetracicline , anche pertanto la 
forma polmonare (febbre Q) che ho trattato senza 
alcun decesso, ne ricovero ospedaliero, in almeno 
otto casi nella mia longeva professione. Lo so, la 
modestia, non è il mio forte. Ma chi non ha difetti?
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LA LIQUIRIZIA
(GLYCYRRHIZA GLABRA):
VIRTÙ E CONTROINDICAZIONI

La Glycyrrhiza glabra (radice dolce) è la comune 
liquirizia (deriva dall’inglese “liguorice”). Le parti 
utilizzate della pianta sono in effetti le radici e gli 
“stolasti” (insieme di graticci uniti). I costituenti 
principali sono essenzialmente le saponine 
triterpeniche (contenenti glicirrizina dal 13 al 28.5%), 
flavonoidi (liquiritina) ed isoflavonoidi. L’impiego 
terapeutico in fitoterapia riguarda le patologie 
gastroduodenali e le forme catarrali delle vie 
aeree superiori. Non solo conosciuta ed utilizzata 
sin dal tempo degli Egizi, nel Medio Evo venne 
impiegata come sedativo della tosse. Solo nel 1950 
è stata documentata la sua efficacia nel trattamento 
delle gastriti e dell’ulcera gastroduodenale. L’acido 

glicirrizinico presente nelle saponine, non avrebbe 
solo un azione espettorante, secretolitica nelle 
forme catarrali delle vie respiratorie ma persino 
un’azione antivirale ed antimicrobica dovuta anche 
gli isoflavonoidi (Della Loggia R. Piante officinali per 
infusi e tisane 1993) L’ azione antinfiammatoria 
a questo livello scaturisce da un potenziamento 
dei corticosteroidi endogeni. Bruneton J. 
(Pharmacognosie. Tecnique e documentation. 
Lavoisier 1993) documentò che in vitro l’acido 
glicerritico inibisce un enzima responsabile 
dell’inattivazione degli ormoni steroidi. Tamura y. 
e coll, nel 1979, avevano già scoperto che a livello 
epatico questa inattivazione regolava il metabolismo 



cortisonico ed aldosteronico, con conseguente 
allungamento dell’emivita plasmatica di cortisolo 
ed aldosterone. La “radice dolce”, di gran lunga 
più zuccherina del saccarosio, combinandosi con 
l’aumento del cortisolo ematico è controindicata 
soprattutto nei diabetici e, se utilizzata per periodi 
lunghi, nei pazienti affetti da ipertensione arteriosa. 
L’azione citoprotettiva a livello gastroduodenale 
della glicirrizina è invece imputabile all’inibizione 
delle prostaglandine con conseguente aumento dei 
prostanoidi. Furono Capasso F. e Grandolini G. 
(Fitofarmacia) che nel 1996 dimostrarono questa 
potente attività citoprotettiva dei prostanoidi 
che assieme all’acido glicirrizinico ed altri 
componenti presenti nella pianta, sono responsabili 
dell’efficacia nelle patologie gastrointestinali. 
Tutto il fitocomplesso è vincente perché ogni sua 
componente si potenzia reciprocamente. A tutto ciò 
va aggiunta <una spiccata azione antispasmodica 
legata alla presenza dei flavonoidi> (Campanini E. 
Dizionario di fitoterapia e piante medicinali 1998).E 
non basta. Dorvault (lL’officine,Vigot) nel 1995 
aveva impiegato con successo la glycyrrhizina nel 
contrastare il gonfiore epigastrico, aerofagia con 
difficoltà digestiva, meteorismo. La mia esperienza 
a tale riguardo, quale docente trentennale in 
Medicina Naturale, oltre a confermare quanto 
sopracitato, mi ha consentito di registrare una 
certa utilità del fitocomplesso nei pazienti affetti da 
stipsi cronica su base funzionale che assumevano 
farmaci lassativi da banco che, a lungo andare, 
provocano seri affetti collaterali (es. melanosi 
rettale, ossia una forma precancerosa). Orbene 
in più di 50 casi di questi soggetti stitici ho fatto 
sospendere i lassativi sostituendoli con la liquirizia 
(Glycyrrhiza glabra T.M. 35 gtt x 3 volte die per venti 
giorni) consentendo una normale evacuazione. In 
altrettanti pazienti, più resistenti, ho dimezzato 
le dosi di lassativi irritanti (senna,cascara), 
aggiungendo la liquirizia,anch’essa ad un dosaggio 
dimezzato,  migliorando notevolmente la stipsi. 
Finora ho citato tutti i benefici e gli impieghi 
terapeutici della pianta. Non va però dimenticato 
che va utilizzata con prudenza perché presenta 
delle controindicazioni non trascurabili. Oltre al già 
citato diabete mellito, la liquirizia non va utilizzata, 
per le sue proprietà similcortisoniche, specie se a 
forti dosi e protratte nel tempo, nell’ipertensione 
arteriosa, nella ritenzione idrica, nelle epatiti 
croniche, nella cirrosi epatica e nell’insufficienza 
renale. Un uso prolungato con dosaggi elevati 
provoca iperaldosteronismo, con ritenzione di 
acqua, sodio e perdita di potassio. L’ipopotassiemia 
è altresì aggravata dal concomitante utilizzo di molti 
diuretici (specie quelli dell’ansa, tipo furosemide) 
e dalla digitale. Altre controindicazioni sono sia 
gravidanza che l’allattamento.
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CHE FORTUNA
SONO IMPOTENTE
QUANDO LA DISFUNZIONE ERETTILE
SUPPORTA LA SALUTE

Colpisce il 30/40 per cento degli uomini sopra i 50 anni, 
ed il 25 per cento dell’intera popolazione maschile. Ma la 
disfunzione erettile non presenta esclusivamente effetti 
negativi. Se, come già sottolineato, può essere considerata 
come il campanello d’allarme per patologie gravi, ora nuovi 
importanti studi indicano che alcuni farmaci impiegati 
per contrastarla possono avere effetti positivi contro 
l’insorgenza dell’Alzheimer e contro eventi cardiologici 
gravi. Due i recentissimi studi al riguardo. In particolare 
una ricerca pubblicata sul Journal of Alzheimer’s Disease 
conferma una possibile azione di prevenzione del sildenafil, 
farmaco generico del più noto Viagra. Lo studio indica 
nello specifico una riduzione dal 30 al 54 per cento della 
prevalenza di Alzheimer nei pazienti che hanno assunto 
il sildenafil, rispetto a coloro che non lo hanno assunto. 
La ricerca ha interessato due database, il MarketScan 
Medicare Supplemental (periodo 2012-2017) e il database 
Clinformatics (nel periodo 2007-2020). 
Ma novità arrivano anche per i benefici effetti di un altro 
farmaco impiegato per contrastare la disfunzione erettile. 
Una ricerca pubblicata su Clinical Cardiology il 24 febbraio 
scorso mette in evidenza che chi ha assunto il tadalafil 
- generico del più noto Cialis - mostra tassi più bassi di 
insorgenza di malattie cardiovascolari e mortali. Secondo 
questo studio negli uomini con disfunzione erettile, 
l’esposizione al tadalafil è stata associata a tassi più bassi, 
significativi e clinicamente significativi, di “major adverse 
cardiovascular events - MACE” e di mortalità complessiva. 
Sotto la dicitura MACE ricadono vari eventi tra i quali la morte 
cardiovascolare, l’infarto miocardico, la rivascolarizzazione 
coronarica, l’angina instabile e l’insufficienza cardiaca e 
l’ictus. Si tratta di riscontri incoraggianti che, tuttavia, non 
devono favorire atteggiamenti rivolti all’automedicazione. 

In caso di disfunzione erettile è sempre buona 
regola rivolgersi in primo luogo al proprio 

medico di fiducia o ad uno specialista.
Da accertare infatti l’esatta causa che ne 

è alla base mediante esami diagnostici e 
una visita andrologica approfondita. 

L’assunzione fai da te di eventuali 
farmaci è assolutamente sconsigliata 

e una diagnosi attenta da parte di 
specialisti è necessaria. 

IL SILDENAFIL
RIDUCE L’INSORGENZA DI ALZHEIMER, 
L’ASSUNZIONE DI TADALAFIL
COMPORTA UN MINOR TASSO
DI EFFETTI CARDIOVASCOLARI GRAVI
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Il Penicillium roquefortii è un fungo.
Un fungo che ha reso celebre un formaggio francese: il 
Roquefort; un formaggio erborinato, prodotto con latte di 
pecora, noto per la sua particolare digeribilità. Il fungo di 
cui parlo, indispensabile per la produzione del pregiato 
formaggio francese, ha delle proprietà straordinarie, 
capaci di sbaragliare nel nostro intestino la candida e 
i germi patogeni, senza danneggiare la flora batterica 
buona, quella definita eubiotica.
Per questo il fungo viene considerato un vero e proprio 
spazzino capace di riportare nel giusto equilibrio il nostro 
intestino. Utilizzandolo per via orale miglioreranno, fino 
a scomparire, crampi addominali, flatulenza e difficoltà 
digestive, enterocoliti e diarrea.
Il Penicillium roquefortii si potrà assumere in ragione 
di dieci gocce per due volte al giorno per un periodo di 
almeno tre settimane, sempre lontano dai pasti ovvero 
un'ora prima o due ore dopo il pasto.
 

Provare
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Stiamo con noi stessi in ogni secondo della vita e sembrerebbe dunque 
scontata la capacità di “abitare se stessi”, ma è tutt’altro che così. Anzi, 
invero è il contrario: sono numerose le persone che continuamente 
“fuggono” dall’entrare in contatto con se stesse. Per “entrare in contatto 
con se stessi” intendo l’essere consapevoli qui ed ora del momento 
presente che si sta vivendo, relativamente a sensazioni ed emozioni 
che giungono dal nostro corpo e dalla nostra mente. E sono numerosi i 
disagi psicologici derivanti dal fatto di non sapere riuscire ad ascoltare 
queste informazioni; il che comporta un certo disagio quando si è soli e 
ci si domanda (più o meno consapevolmente) “ed ora che ci faccio con 
me?”. Vediamo come ciò avvenga: noi essere umani veniamo al mondo 
con un potenziale nella capacità di ascoltare le sensazioni e le emozioni 
che arrivano da dentro di noi: abbiamo cioè dei sistemi innati percettivo-
affettivi. Essi però, al pari del linguaggio e della capacità di parlare, devono 
essere sviluppati e potenziati grazie all’interazione ottimale con i caregivers 
(le figure di attaccamento principali per il bambino). Bambini, per esempio, 
che nella loro infanzia non hanno parlato con altri esseri umani - noto in 
letteratura è il caso del “bambino-lupo” ritrovato nei boschi del sud della 
Francia nei primi dell’800 – non sviluppano il linguaggio e se poi stimolati a 
farlo non sono più in grado di sviluppare e/o accrescere oltre un certo limite 
molte capacità linguistiche che pure potenzialmente possiedono come 
capacità innate. Questa compromissione a causa delle carenze di relazioni 
accudenti che stimolano le funzioni mentali (come per la suddetta funzione 
linguistica) avviene anche per quanto concerne la capacità di “guardarsi 
dentro” e fare attenzione ai processi emotivi e sensoriali che si attivano 
momento per momento nell’interazione con la realtà di cui siamo circondati. 
Sto parlando della funzione mentale cosiddetta di “Mentalizzazione”, che 
potremmo definire, semplificando, come la capacità di ascolto dei propri 
stati interni (sensoriali ed emotivi) e la loro elaborazione (cioè traduzione in 
un pensiero che ne colga il senso e dia loro un nome); nonché la capacità 
di capire gli stati mentali degli altri (che è alla base dell’empatia umana). 
Essa è dunque quella capacità mentale che consiste: 1) nel considerare il 
comportamento altrui come frutto di stati mentali simili ai propri ed è anche 2) 
la capacità di tenere a mente la mente propria e altrui, ossia di riconoscerne 
l’esistenza e regolare il proprio comportamento in base a ciò. Pertanto 
quando il pensiero non contiene, né decifra, le informazioni sensoriali ed 
emotive che giungono dai sensi alla mente, noi siamo in balia di ciò che 
da dentro sale alla consapevolezza e a cui non possiamo dare un nome. 
Ne consegue un aumento notevole dell’ansia e lo sviluppo di tutta una 
serie di sintomi e comportamenti patologici tesi ad “evacuare”, “evitare” e 
“canalizzare” in qualche modo tutte queste informazioni emozionali interne 
non identificabili e dunque elaborabili. A queste persone - e sono tante 
perché il deficit di mentalizzazione è alla base di molte diagnosi psicologiche 
anche diversissime tra loro – manca dunque, o è deficitaria, la capacità di 
utilizzare il pensiero e la mente come un apparato per contenere, capire ed 
elaborare gli stati mentali propri e altrui.
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